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DOM 19: festa di S. Leonardo Murialdo 
MAR 21:  ore 21,00 - Catechesi: i 7 segni di Giovanni  
MER 22:  ore 17.15 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
  ore 18,00 - Santa Messa  
  ore 18,00 - Santa Messa in via Gonin 
  ore 21,00 - Catechesi 10 Parole Beta 
GIO 23: ore 07,30 - partenza per il Pellegrinaggio alla  
  Sacra di San Michele 
  ore 19,15 - Formazione Educatori 
  ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 
25-26:   Ritiro 1° segno  
DOM 26: VI di Pasqua  

Amico, fratello e padre dei giovani 
Il Murialdo non fu un teorico 
dell’educazione, ma uomo e sacerdote 
attento innanzitutto alla realtà sociale e 
religiosa del  
suo tempo in contino mutamento a causa 
della rivoluzione industriale in atto. 
“Con la sensibilità dell’educatore”, con la 
preoccupazione del “buon pastore”, e “con 
la grande carica affettiva che lo caratteriz-
zava” si sentì subito “spinto ad agire”, cioè, 
a trovare e inventare mezzi “di redenzione e 

di prevenzione”. 
Intuì che quei giovani per essere preservati dal mal costume che dilaga-
va, per averli domani buoni cittadini, avevano bisogno urgentemente di 
scuola e di lavoro; per farli diventare “buoni cristiani”, avevano bisogno 
necessariamente che qualcuno li aiutasse a incontrare Dio. 
Fece tutto questo con alcune modalità significative: 

 È stato compagno di viaggio. Papa Francesco nella sua Esortazio-
ne Apostolica “Christus vivit” chiama questo modo di approccio ai 
giovani “Pastorale sinodale”, pastorale del camminare insieme (206). 

Il Murialdo come educatore sta accanto a loro, si mette a loro disposi-
zione, li ascolta, li aiuta a fare discernimento senza sostituirsi a loro, 
condividendo la ricerca della strada più giusta e valida. 
La sua unica e sola preoccupazione è: salvare i giovani, i suoi giovani 
(“Ne perdantur”). Ma soprattutto cerca di rendere i giovani consapevoli 
che Dio li ama, qualunque cosa possa accadere nella loro vita. Papa 
Francesco si domanda: quale grande annuncio presentare ai giovani? 
“Anzitutto voglio dire ad ognuno la prima verità: Dio ti ama. Se l’hai già 
sentito, non importa, voglio ricordartelo: Dio ti ama … in qualunque 
circostanza, sei infinitamente amato”. (C.V. 112) 

 È stato educatore del cuore e con cuore: “l’educatore ha in cura e 
come finalità ciò che di più prezioso nella società, cioè i fanciulli; ciò 
che c’è di più prezioso nei fanciulli, il cuore. Non tanto l’esterno, il 
comportamento visibile, il mestiere, la scuola, ma l’interno, il cuore, la 
religione e l’educazione dei sentimenti”.  

Lui stesso ama i suoi giovani di un amore grande, veramente profondo, 
con cuore! Il suo amore raggiunge tutti i giovani senza discriminazioni e 
senza mai “rassegnarsi al loro fallimento”; non li giudica, ma, pur intuen-
do le loro fatiche, si rende partecipe delle loro vicende, della loro cresci-
ta umana, professionale e spirituale. 
In lui si trova quanto indica papa Francesco parlando del vero educato-
re: “essere un confidente che non giudica, ascoltare attivamente i 
bisogni dei giovani e dare risposte adeguate, essere pieno d’amore 
…”(246). 

 È stato educatore autorevole, pur nella sua delicatezza e dolcez-
za.  

Non usa la forza del ruolo, ma solo la sua qualità di vita che sa trasmet-
tere fiducia. Per essere credibile agli occhi dei giovani, usa la sua capa-
cità di ascoltare e riconoscere in loro un germe, una luce anche piccola 
per svilupparli e far loro scoprire cose sempre nuove. 

 È stato educatore testimone: la sua parola conquista i cuori, esercita 
sui giovani un fascino tutto particolare: è ascoltato nelle sue esorta-
zioni e nei pensieri della sera perché sa trasfondere in loro la sua 
carità e la sua fede. Basta una sua parola per incoraggiare giovani 
anche poco ben disposti, per dissipare la noia, per rendere più sereno 
un ambiente collegiale, difficile già di per sé. 

La sua vita è stata dono per “guadagnare il cuore dei giovani” e 
portarli al Signore. Ha creduto in loro e ha testimoniato in ogni suo 
giorno una verità: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”. 

Don Agostino Liberalato 

Orario Estivo Sante Messe  
dal 2 giugno 2019 

Ore 8,30 - Ore 10,30 - Ore 18,00 - 

Ore 19,00 nella Cappella di via Gonin 

 

Lo spazio compiti - Ludoteca, ringrazia i 

parrocchiani per la generosità. 
La vendita delle piante il giorno  
della Festa della Mamma ha realizzato  
€ 326,50. Grazie! 

ANNIVERSARI  

DI  

MATRIMONI 
 

Domenica  16 giugno 2019 ore 10.30 

Invitiamo per fare festa quanti si sono sposati 

nel 2018  e chi ricorda il 5° - 10° -15° - 20° - 

25° -  30° - 35° 40° - 45° -50° - 55° - 60° ecc. 

di matrimonio 

 

Prenotazioni presso  

ufficio parrocchiale. 



  
 

 


